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AVVERTENZA ‘GRAFICA’

i scuso con leventuale lettore anzitutto per il gran numero di “apici” — o

virgolette ‘semplici’— (*’) che — meglio spiegare subito — stanno ad indicare
'uso di parole ‘vicine’ (ecco i primi due) al significato che vorrei dare loro ma che
per me non hanno e potrebbero avere con esattezza solo se ‘reinventate’ da capo
man mano che me ne servo. Pur se, quindi, tentato spesso, capisco che, per il bene
del suddetto, ipotetico (ed evidentemente malcapitato) lettore, & opportuno evitare
una ridda di neologismi, percid quasi fossi costretto ad usare una lingua impropria
o disadatta, ‘virgoletto’a tutto spiano, recuperando le parole pitt prossime e, non po-
tendole ‘cambiare’, rimarcandole’ e isolandole con l'evidenza delle virgolette che, in
una sorta di repressa e attenuata ‘onomaturgia’, me le rendono pressoché ‘nuove’, co-
munque adoperabili per la maggiore ‘somiglianza’ tecnica, ‘verbale’, a quanto voglio
dire. Ma anche indipendentemente da questo primo ostacolo delle ‘virgolettature’,
ce qui a livello di ‘stampa’, ancora altro da farsi scusare. A un certo punto della ste-
sura materiale di questo libro, soprattutto verso al fine del gia non semplice ‘esordio’
letterario e ormai alle prese con i nodi riflessivi delle successive fasi analitiche, mi
¢ capitato di avere la sensazione che la ‘regolaritd’ formale della scrittura come di
norma si sviluppa ‘visivamente’ nella pagina, ‘fagocitasse’ tutto, divenisse una specie
di palude dove, impossibilitati a prendere giusto rilievo, concetti e riflessioni, come
dire, ‘inconsueti’ presentati, non solo stentassero ad emergere in sé, ma anzi ‘affon-
dassero’, ‘perdendosi’ nellindifterenza’ ‘grafica’ delle righe.

E questo di solito avviene (esclusi gli artifici di inventivita estetica propria agli
‘esperimenti’ artistici) per i due opposti, o quando quel che le parole ‘contengono’
‘scivola’ facilmente via e quindi c¢ bisogno di espedienti formali a trattenerlo, o
quando, al contrario, per la sua ‘inusualitd’, concresce e pesa per cui il tranquillo uf-
ficio della frase fa allora torto alla ‘singolaritd’ dei contenuti che chiedono in qualche
modo di scuotere la ‘compassata’ fisionomia della pagina.

Dalla possibile aggregazione a quest’ultima ipotesi, allora, in particolare della
seconda parte del lavoro, tra I'altro proponibile, pur nella sua molteplicita problema-
tica, solo in termini rigorosamente sintetici, se anzitutto intenzionati ad offrirne sia
pure in modo approssimativo il quadro globale, lesigenza dell’'uso (e forse abuso) di
grassetti, maiuscole, corsivi, ingrandimenti di caratteri, al solo fine di rendere subito
conto, quasi periodo per periodo, di quanto, ‘differentemente’elaborato, e comunque
non riferibile a comuni canoni riflessivi, quindi affidato a se stesso e alle autonome
capacita di interna chiarezza, fermentava sotto la quieta superficie della frase (‘a pel
di frase’).



xi1 Avvertenza grafica’

Per quellesigenza riassuntiva lesposizione si restringeva quasi ad una serie di
punti focali da ‘segnalare’ subito con la particolare ‘visibilitd’ di una o piu parole, o
frasi, in maniera che il lettore avesse anche subito sotto gli occhi, letteralmente, gli
epicentri del ragionamento bene in vista: e a quel punto anche un virgolettato o una
maiuscola in pit divenivano determinanti all'approntamento nel suo insieme del
reticolo concettuale progettato.

Per non parlare poi — a complicare il complicabile — della mia, non sempre con-
sapevolmente ‘avvertita’, all'inizio, ‘resistenza’a certi termini d’uso corrente pur ne-
cessari e in pratica insostituibili, ma dall’'interno senso, mi & sempre sembrato all’atto
di usarli, ‘religioso’ vorrei dire per rendere scherzosamente 'idea (come, per inciso,
nel suo complesso ‘religiosa’ € tutta la nostra lingua, non a caso manzoniana...ma
questo ¢ ovviamente altro discorso). Parole tipo, cito a caso, ‘regola’, regolato’, in un
certo contesto (che so, ad esempio “l'universo fenomenico regolato”: allora, sottinte-
s0,c® Qualcuno che ha dato una regola...) percid da controbilanciare. .. ‘laicamente’
con “automatico’, “meccanico”, e cosi via, usufruendo di una paziente spulciatura
sinonimica che, logicamente, poteva offrire solo poche, ripetitive (e se non si stava
attenti, incastrati tra vocabolari e... trascendenze, anche risibili) opzioni.

Ma ¢ inutile andare oltre queste poche considerazioni ‘giustificative’. Chi ¢ del
mestiere sa bene che non si tratta di questione linguistica, genericamente attinente
a singoli vocaboli, o di questione tecnicamente ‘grafica’, bensi di tematiche incon-
suete o, meglio, trattate in modo inconsueto e di per sé, quindi, idonee a rendere
all'improvviso angusto o limitato il normale ‘telaio lessicale’ proprio nel momento
stesso in cui lo si deve usare per esprimerle.
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1. Pertmetrie introduttive

Ancom prima d’iniziare questo libro mi trovo a dover fare i conti con
certe considerazioni in apparenza, tutto sommato, marginali o, per-
lomeno, assai collaterali rispetto alla mole del lavoro complessivo, ma che
mi ronzano egualmente nel cervello con tanta fastidiosa e immotivata in-
sistenza da impedirmi, trascurandole, di entrare subito in argomento.

Chissa forse con quanto diro avranno pure una qualche, indiretta atti-
nenza che sul momento, preso come sono dall ostico assestamento dell’insie-
me, mi sfugge; forse sono solo scorie’, residui, quasi ‘Scarti di lavorazione”
prodotti parassitariamente dal soggettivo lavorio mentale, al quale pure
saranno collegati, per quanto certo da legami secondari; o forse si tratta di
minimi, disincantati avvertimenti, piccole correnti indotte” di cautela e,
appunto, disinganno necessarie ma ovviamente percepibili ‘a posteriori’,
solo a lavoro finito, in modo quasi irriflesso, come riserva di fondo sul-
[effettivo valore generalmente ‘razionale” di ogni metodo d’indagine e di
ogni “logica” nel suo complesso di cui — vedremo in seguito — mi capita di
diffidare’ a tal punto da subire ancor prima di iniziare, e proprio sotto for-
ma di variamente perplesse constatazioni, le conseguenze, restando legato
a questa diffidenza latente come il padrone al suo cane da guardia, sempre
fedelmente pronto a tenerlo all erta.

Insomma, qualunque cosa sia, resta il fatto che, per non perdere altro
tempo a ruminarle, rimanendo ancora bloccato, preferisco subito il piu sin-
teticamente possibile esporle, qualunque valenza — positiva o negativa,
necessaria o superflua — abbiano, depurandole al massimo da analisi inu-
tilmente dilatorie, cosi, una volta per tutte, spero, liberandomene.

2. Brevissime annotazioni preventive sull’“intelligere”

M pare fin troppo scontato considerare (evitando per il momento qualsia-
si approfondimento di qualsivoglia natura e restando intenzionalmente
al livello di semplici annotazioni neanche elementari, ma al limite stesso
della banalita) che, tra tutti i viventi, spetti solo alla specie umana capi-
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re’ la propria condizione e non semplicemente ‘viverla) le sia confacente,
cioe, essere si aggiogata all’universale norma fenomenica dell’istinto, pero
temperandola’ con la produzione’ — comunque questo avvenga — di uno
schema mentale’ in qualche modo capace, nel tempo, in luoghi e condizioni
differenti, di disciplinarne e motivarne urgenze e regole, cosi da ammi-
nistrarla’ senza passivamente, nei limiti del possibile, subirla’ come ogni
altro essere.

La presenza stessa dell’uomo in quanto tale (I’ esistere’ come ‘uomini’)
comporta un itinerario di apprendimenti’, nozioni, percezioni’ e, quindi,
in senso lato di avvedute’ conoscenze’ che caratterizza la sua identita al
mondo, accertabile solo mediante [esercizio di un'attitudine ad assimilare’
e comprendere’ sempre diversa per intensita, completezza, duttilita razio-
nale’ e risultati, ma sempre ineliminabilmente connessa alla sua condizio-
ne, di fatto in tal modo sottratta alla semplice, solo ‘meccanica’ e passiva
disposizione naturale’.

81 potrebbe cosi dire — giusto per rifarsi proprio all’alba presocratica del
pensiero — che fisicamente, ‘materialmente’ il ‘vivente’ uomo finisca per
concretizzare quasi un quinto’ elemento’ nuovo in natura, prima di lui
inesistente — se ne parlera meglio in seguito — da aggiungere’ agli altri

« » « hd » « » «
(‘acqua’, ‘aria’, ‘terra’,
mico oltre che indispensabile per fruire al meglio delle loro stesse proprieta:

bl (54 Pl (34

intelligere’, ["™intelligenza” nelle sue infinite sfumature e nelle esclusive
acquisizioni intellettuali e pratico-operative.

uoco”) e di questi certo non meno concreto e dina-

E come i quattro elementi’, con la loro azione fisica, formano’ e modifi-
cano’ incessantemente il mondo sensibile, anche la consapevolezza (coscien-
za) che deriva dall’“intelligere”, non meno radicalmente e incessantemente
lo modifica e lo adatta, con prerogative e sistemi tutti specifici e suoi.

Continuando, allora (un po’ anche sul filo del paradosso) sempre con
lesemplificatore, tutto fisico’ ed empedocleo paragone con le quattro com-
ponenti’ (‘radici”) primordiali, cosi come, ad esempio, la componente ae-
reiforme’, ["aria’, nella sua indispensabile pervasivita, e nelle impalpabili
trasformazioni eteree, deve essere studiata e all occorrenza debitamente
trasformata in energia utile, sorvegliandola per fronteggiare la naturale
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possibilita di consolidarsi in nembi ciclonici e tempeste, ed il ‘fuoco”, se non
sfruttato e “domesticato’, tutto puo egualmente distruggere, al pari del-
I“acqua’, se non incanalata, o comunque controllata, e lelemento “terra’, se
trascurato, pesanz‘emem‘e consiste e concresce, duramente selvatico; come, in
definitiva, questi elementi’ vanno, uno per uno, adattati, riconvertiti’ e
sottratti, nei limiti del possibile, alla loro pura fenomenicita’ (ovviamen-
te ormai ‘estranea’ a chi, divenuto’ ‘uomo’, dalla pura fenomenicita, dal
mondo in s¢ — vorrei dire, molto, molto anticipando, quindi rischiando
malintesi —, ¢ fuori’...), allo stesso modo l'esigenza di ‘intelligere’ al suo
emergere e costituirsi, nella ﬁzse ‘nativa’, non puo essere lasciata a se stessa,
va disciplinata, ‘mitigata’ quasi, nei presumibili eccessi, mescolata con altre
forme ‘ufficiali’ dintelligenza’ gia in uso, che la rendano produttiva’.

Bisogna sperimentarla, Sterilizzarla’ di naturali umori rozzi e primi-
tivi dapprima studiosamente obbligandola in scolastica’ elementarita di
cognizioni, e poi, ad altro livello di impegno, costringendola in precedenti
Strutture mentali’ gia rigorosamente organizzate (si legga: culture, idee,
scienze, filosofie, genericamente religioni e ideologie) adatte a smussarne
e frenarne la natura di insopprimibile tensione cerebrale, temperandone
laltrimenti sconosciuta, insondabile — e potenzialmente, percio, anche
disadatta al loro ‘operativo’ realizzarsi in eventuale indottrinamento —
energia’ intrinseca.

Va tenuta a bada, in conclusione, obbligandola ad un iniziatico, tortuo-
so percorso di delimitazioni, confini, ‘tracciati’ rigidi, contaminazioni’
che la smorzino, la diluiscano’ evitando quanto di imprevedibile e dannoso
essa possa eventualmente arrecare alla gia di per sé sempre precaria e dif-

ficile, per quanto il piir possibile pianificata, stabilita concettuale entro cui

dovrebbe pure, infine (a sua volta debitamente smorzando’, una volta ben
inserita in un circuito coordinato di saperi, altre ‘impellenze’ di intendi-
mento’) pianamente collocarsi.



